
Centrale  dello  spaccio
sgominata dai Carabinieri: il
blitz, la fuga, gli arresti
I Carabinieri di Siracusa hanno inferto un nuovo, duro colpo
allo spaccio di droga. Dopo mesi di indagini e decine di
servizi di prevenzione e repressione, hanno individuato in una
traversa di viale Ermocrate un sospetto e continuo andirivieni
di persone. A seguito di alcune perquisizioni, sono state
sequestrate alcune dosi di stupefacente, tra cui hashish e
cocaina. Per comprendere da dove arrivasse quella droga, i
Carabinieri  hanno  avviato  una  mirata  indagine,  coordinata
dalla Procura di Siracusa.
E’  stata  così  individuata  una  vera  e  propria  piazza  di
spaccio, “protetta” da un sistema di videosorveglianza per
monitorare  eventuali  passaggi  delle  Forze  dell’Ordine.  Le
telecamere, tuttavia, non erano l’unico strumento a difesa dei
pusher: in un’abitazione, ritenuta la base operativa, avevano
installato  una  porta  di  ingresso  con  una  feritoia  per
permettere in sicurezza il passaggio dello stupefacente, e
vetri  oscurati  per  poter  riconoscere  gli  acquirenti  o  le
pattuglie senza essere visti dall’esterno.
E’ scattato così il blitz, con il supporto dello Squadrone
Eliportato  Cacciatori  di  Sicilia  e  delle  unità  cinofile.
Passate  al  setaccio  alcune  abitazioni  nei  pressi  della
stazione ferroviaria. L’operazione si è conclusa con l’arresto
di un uomo e una donna, la denuncia di due persone e il
sequestro complessivo di un notevole quantitativo di droga.
Nel dettaglio: 2678 grammi di cocaina/crack, di cui una parte
era già stata confezionata in ben 829 dosi;
205 grammi di hashish suddivisa in 118 dosi; 115 dosi di
marijuana per un totale di 115 grammi; due fucili cal. 12, di
cui uno con matricola abrasa e oltre 143.000 euro in contanti,
ritenuti provento di attività illecite.
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All’interno  di  un’abitazione,  gli  investigatori  hanno
rinvenuto  anche  due  macchine  conta  soldi,  a  riprova  del
fiorente business stroncato.
Inoltre, con l’ausilio dei Vigili del fuoco di Siracusa sono
state individuate e sequestrate ben 9 telecamere installate
lungo le vie limitrofe e collegate con una delle abitazioni
nella disponibilità degli arrestati.
Al momento dell’irruzione dei militari, uno degli arrestati ha
tentato  la  fuga  attraverso  una  botola  ricavata  dietro  un
armadio  dell’abitazione,  e  poi  sui  tetti;  ma  è  stato
immediatamente bloccato con in spalla uno zaino contenente
droga, tra cui oltre 2 kg di cocaina, contanti e materiale per
il confezionamento dello stupefacente.
L’operazione  del  Comando  Provinciale  dei  Carabinieri  di
Siracusa fa seguito al maxi sequestro di cocaina dello scorso
maggio.
Dal 2020 a oggi, nella sola città di Siracusa, i Carabinieri
hanno  sequestrato  oltre  10  kg  di  cocaina,  per  un  valore
complessivo di circa 1 milione di euro, facendo chiudere i
battenti a numerose piazze di spaccio, da ultima quella di via
Algeri appena due anni fa; lo stupefacente sequestrato, una
volta immesso sul mercato, avrebbe garantito alla criminalità
siracusana  un  ricavo  di  almeno  300.000  euro.  Gli  ingenti
quantitativi di droga sequestrati in questi anni dimostrano
che il traffico di stupefacenti è l’attività criminale di
maggiore interesse nel capoluogo; basti pensare che solo dalla
cocaina  sequestrata  in  questi  anni  si  sarebbero  potute
ricavare almeno 50.000 dosi, una media di circa 40 dosi al
giorno.  A  queste  vanno  aggiunte,  tenuto  conto  di  una
popolazione residente di oltre 110.000 persone, quelle che
sarebbe stato possibile spacciare dai 90 kg di marijuana,
hashish e altre sostanze stupefacenti sequestrati nel solo
biennio 2021-2022 dai militari dell’Arma dei Carabinieri.



Ulisse, una storia moderna di
avventura.  Peparini:  "Qui
corono un mio sogno"
Durante una pausa delle prove, Giuliano Peparini presenta il
suo  “Ulisse,  l’ultima  Odissea”.  Spettacolo  moderno,  anzi
“ultra contemporaneo” per usare le parole di Marina Valensise,
consigliere delegato della Fondazione Inda, è in calendario al
teatro greco di Siracusa dal 29 giugno, in chiusura di una
felice stagione dedicata al teatro classico.
Peparini si prepara a portare un linguaggio nuovo nel tempio
della classicità; la parola di Omero scivolerà in mezzo ad un
equilibrato  mix  di  teatro,  danza,  acrobazie,  proiezioni  e
luci. “Un mix di tante cose”, dice lui scherzandoci su.
È  una  storia  spettacolare,  di  avventura  Un’avventura  che
inizia e si muove in un aeroporto. “Cercavo un luogo per fare
vivere questo Ulisse, un posto anche attuale. E l’aeroporto è
venuto da sé. È un luogo da dove si parte, si arriva; un posto
in  cui  si  resta  anche  bloccati.  Ecco,  cento  viaggiatori
restano  bloccati  in  aeroporto  da  una  tempesta.  E  c’è  un
clochard con una storia”. Ed è così che vari mondi iniziano a
manifestarsi dentro questo aeroporto. “Incontrano personaggi
come  Calipso,  Circe,  Polifemo…fino  a  quando  si  riparte,
finalmente. Ma non si arriverà ad Itaca”, anticipa Giuliano
Peparini per poi confidare che uno spettacolo a Siracusa, al
Temenite, “è il coronamento di un sogno”. Lo dice con schietta
sincerità ed una storia personale di successi internazionali.
Lascia il segno.
Le prova continuano, nella ex aula bunker di via Elorina. Ci
sono cento attori/performer, c’è un’attenzione maniacale e su
pervade tutto la sensazione di stare dando vita a qualcosa
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davvero di speciale.
Ulisse, l’uomo che si è perso e cerca casa, ha il volto di
Giuseppe  Sartori,  straordinario  Edipo  lo  scorso  anno,  a
Siracusa. Nel cast Massimo Cimaglia (Aedo/Polifemo), Giulia
Fiume (Calipso/Anima di Anticlea), Alessio Del Mastro (Anima
di Tiresia/Lo spazzino), Giovanna Di Rauso (Circe), Gabriele
Beddoni  (Argo),  Gianlorenzo  De  Donno  (un  viaggiatore),  i
performer Gabriele Baio, Michele Barile, Andrea Biagioni, Luca
Capomaggi,  Dennis  Cardinali,  Jhonmirco  Baluyot  Cruz,
Mariaelena Del Prete, Gloria Ferrari, Gianmaria Giuliattini,
Luca  Gori,  Giulio  Hoxhallari,  Raffaele  Iorio,  Claudio
Lacarpia,  Theo  Legros-Lefeuvre,  Christian  Pace,  Carlo
Padulano,  Andrea  Raqa,  Giuseppe  Savino,  Andrea  Tenerini,
Giuseppe  Troise  (compagni  di  Odisseo/viaggiatori  bloccati),
Dennis Carletta, Simone Cataldo, Tancredi Di Marco, Rosario
Graceffa, Giuseppe Orto, Gabriele Scatà (viaggiatori). Nello
spettacolo  sono  coinvolti  anche  gi  allievi  dell’Accademia
d’Arte del dramma antico.
Le scene sono di Cristina Querzola e Lucia D’Angelo, i costumi
di Valentina Davoli, le coreografie di Giuliano Peparini, le
musiche  della  band  Reuben  and  the  Dark,  light  designer  è
Alessandro Caso, videomaker è Edmundo Angelelli, assistenti
alla regia sono Tim Vranken e Gianluca Merolli, assistente
coreografo  è  Francesco  Sarracino,  assistente  costumista  è
Silvia  Oliviero,  ideazione  e  direzione  dei  cori  cantati
Simonetta  Cartia,  direzione  del  coro  Elena  Polic  Greco,
direttore di scena è Mattia Fontana, assistenti alla direzione
di  scena  Dario  Castro,  Eleonora  Sabatini,  assistente  alla
drammaturgia  Aurora  Trovatello;  coordinatori  artistici  sono
Federica Panzeri e Christophe Allemann.



Restituiti  alla  Diocesi  di
Napoli due antichi paliotti:
erano  stati  sequestrati  a
Noto
Sono stati restituiti alla basilica pontificia di Santa Croce,
a Torre del Greco, due paliotti in marmo policromo recuperati
a Noto dai Carabinieri del nucleo di tutela del patrimonio
culturale.  I  due  manufatti,  di  grande  valore  storico  e
religioso, erano stati individuati e sequestrati nel 2022,
all’interno di una sfarzosa struttura privata di Noto, al
termine  un’indagine  condotta  dal  Nucleo  Carabinieri  Tutela
Patrimonio  Culturale.  In  quell’occasione,  sono  stati
sequestrati beni culturali ed archeologici (tra cui mosaici,
situle, testine, crateri ed altro), per un valore di circa 3
milioni di euro.
Attraverso  la  consultazione  della  “Banca  dati  dei  beni
culturali  illecitamente  sottratti”  del  Ministero  della
cultura, è stato possibile accertare che i due marmi policromi
erano stati oggetto di furto, avvenuto nel 2013, all’interno
della Chiesa di Santa Maria di Costantinopoli di Torre del
Greco.
Oggi i Carabinieri dell’Arte hanno restituito alla Diocesi di
Napoli e alla intera collettività i pregevoli manufatti.
La  felice  conclusione  della  vicenda  è  frutto  anche  del
coordinamento tra la Procura della Repubblica di Siracusa ed i
Nuclei Carabinieri TPC ed i reparti dell’Arma territoriale.

https://www.siracusaoggi.it/restituiti-alla-diocesi-di-napoli-due-antichi-paliotti-erano-stati-sequestrati-a-noto/
https://www.siracusaoggi.it/restituiti-alla-diocesi-di-napoli-due-antichi-paliotti-erano-stati-sequestrati-a-noto/
https://www.siracusaoggi.it/restituiti-alla-diocesi-di-napoli-due-antichi-paliotti-erano-stati-sequestrati-a-noto/
https://www.siracusaoggi.it/restituiti-alla-diocesi-di-napoli-due-antichi-paliotti-erano-stati-sequestrati-a-noto/


Targia, abbattuto il viadotto
sono  rimasti  in  piedi  due
tronconi: spiegato il motivo
C’è una precisa ragione tecnica dietro la scelta di mantenere
le due spalle, di ingresso e di uscita, di quello che fu il
viadotto di Targia. La campata principale ed i grandi piloni
su cui poggiava, sono stati demoliti nei mesi scorsi chiudendo
una  lunga  diatriba  tra  ricostruzione  o  abbattimento.  Alla
fine,  la  Regione  ha  stanziato  le  somme  (poco  meno  di  un
milione di euro) per procedere con l’abbattimento, sentito il
parere del Comune di Siracusa. E’ stata giustificata bastevole
la  bretella  di  Targia,  senza  necessità  di  programmare  la
ricostruzione del viadotto all’ingresso nord di Siracusa. Sin
qui, non pare che gli automobilisti ne sentano la mancanza.
Ma non è passato inosservato il fatto che siano rimasti in
piedi i due tratti, iniziale e finale, del vecchio viadotto.
La loro demolizione non è mai stata presa in considerazione
perchè tecnicamente impossibile: quei piloni sono fondamentali
per la tenuta della struttura in terre armate su cui poggia la
vicina bretella di Targia. Nel dettaglio, lì si scaricano le
spinte  dell’impianto  realizzato  per  la  costruzione  della
strada su cui si svolge ogni giorno il traffico in entrata ed
uscita da e per Siracusa nord.
Discorso diverso è quello relativo al lato estetico: quei
tronconi  rimasti  così  non  sono  certo  belli  a  vedersi.  Si
potrebbe immaginare di rifinirli con intonaco e guardrail di
chiusura. Ed in effetti è un pensiero che anche i progettisti
del Genio Civile hanno suggerito alla Regione, in fase di
intervento. Se non vi fosse stata la spesa – inizialmente non
prevista – per lo spostamento dei cavi che tengono Siracusa
allacciata alla rete internet nazionale (tre passavano tutti
per  il  viadotto,  ndr),  probabilmente  sarebbe  già  stato
concluso anche l’abbellimento dei due tronconi lasciati in
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piedi.

Servizio idrico, cartelle di
accertamento  a  Floridia.  Il
Comune:  "Bisognava
intervenire"
Sorpresa per i contribuenti floridiani: nei giorni scorsi si
sono visti recapitare cartelle idriche “pesanti”. Alcune anche
a  tre  zero.  Sono  relative  ad  accertamenti  sul  consumo
effettivo  negli  anni  2018-2022.  Tecnicamente,  si  parla  di
cartelle di accertamento.
“Questo succede perchè non c’è stato il coraggio di fare certe
scelte, in passato. Ma quando si è chiamati ad amministrare,
bisogna  operare  responsabilmente  anche  se  non  tutte  le
decisioni portano consenso”, commenta il sindaco di Floridia,
Marco  Carianni.  Ai  cittadini  in  protesta  ha  spiegato  la
situazione: “abbiamo incaricato una società per effettuare una
ricognizione dei contatori degli utenti del servizio idrico.
Un lavoro che non veniva fatto dal 2018. In tutti questi anni,
i floridiani hanno di fatto pagato il consumo presunto, un
acconto. Ora, con le letture, abbiamo il dato del consumo
effettivo. Comprendo che siano arrabbiatissimi. Ma il nostro
Comune è in default proprio a causa dei tributi locali non
fatturati, come nel caso del servizio idrico. Se negli anni
precedenti lo avessero fatto, oggi non saremmo a questo punto.
Ci ritroviamo con 5 milioni di euro alla voce crediti di
dubbia  esigibilità.  Se  non  intervenivamo,  avremmo  causato
danno erariale”, le parole del primo cittadino.
Per far fronte agli importi oggi richiesti dal Comune per il
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servizio idrico, è stata concessa a tutti la possibilità di
rateizzare la spesa. Basta una richiesta agli uffici, anche
via mail. Il piano prevede rate da 50 euro al mese, sino ad
estinzione del debito.

Verso  la  finale:  Siracusa-
Enna,  riapre  la  gradinata.
Via alla prevendita
È arrivato l’atteso ok della Commissione di vigilanza sui
pubblici spettacoli ed il nulla osta della Questura. Dopo
anni, torna agibile la gradinata Pippo Imbesi dello stadio De
Simone. Domenica, in occasione della finale per la serie D tra
Siracusa ed Enna, il settore potrà quindi colorarsi d’azzurro,
proprio come richiesto dalla società.
A parte dalle 16 i biglietti saranno posti in prevendita. Il
costo del tagliando è di 8 euro, gratis gli under 14. Sono già
andati esauriti i biglietti di tribuna laterale e di tribuna
centrale, la Corrado Siringo.
Questa  mattina  il  sopralluogo  della  commissione  che  ha
verificato  i  lavori  svolti  nel  giro  di  pochi  giorni  per
consentire la riapertura in sicurezza d settore popolare.
Domenica alle 16.30 il fischio d’inizio. La gara di andata si
è chiusa sull’1-1, risultato favorevole al Siracusa per via
della regola per cui i gol in trasferta valgono doppio.
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Efficientamento  energetico  a
Melilli: 600mila euro per il
Palasport e due scuole
A Melilli sono in corso i lavori di efficientamento energetico
in scuole e strutture sportive comunali. Circa 600 mila euro
impegnati per installare pannelli fotovoltaici e per dotare di
nuovi infissi il Palazzetto dello Sport ed i plessi scolastici
“Annino” a Città Giardino e “Mandolfo” a Villasmundo.
I finanziamenti, a fondo perduto, rientrano nell’Avviso C.S.E.
2022 “Comuni per la Sostenibilità e l’Efficienza Energetica”,
pubblicato  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza
Energetica,  in  qualità  di  Organismo  Intermedio  del  PON
“Imprese e Competitività” 2014 – 2020 FESR.
“Continua il nostro trend positivo nell’intercettare fondi al
di fuori di quelli comunali, senza gravare sulle finanze dei
contribuenti”, commenta il Sindaco di Melilli, Giuseppe Carta.
“Abbiamo  un  corposo  numero  di  progetti  in  attesa  di
finanziamento, o di approvazione graduatoria. E molto è stato
fatto in termini dello sviluppo territoriale sostenibile”.
Il primo cittadino ringrazia collaboratori ed uffici per il
lavoro. “Un plauso a chi contribuisce a rendere realtà la
nostra  visione  di  una  Melilli  sempre  più  green  ed
ecosostenibile.  Impiegheremo  tutte  le  nostre  energie  per
rendere più attrattivo e fruibile il nostro territorio”.

foto dal web
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Presidenza  del  Consiglio
comunale, il Centrodestra tra
delusi e mal di pancia
La prima partita politica, il Consiglio comunale la giocherà
sull’elezione  del  presidente  dell’assise.  Tolti  quegli
sporadici episodi in cui il candidato più votato alle elezioni
è stato poi “premiato” con la presidenza del consesso, servirà
un  accordo  di  coalizione  per  stabilire  chi  siederà  sullo
scranno  più  alto  dell’aula  Vittorini,  al  quarto  piano  di
Palazzo Vermexio.
Sulla carta, la partita sembra già chiusa. Il centrodestra ha
la  maggioranza  e  quindi  non  dovrebbe  esserci  spazio  per
sorprese. Ma la politica, si sa, è l’arte del possibile. E se
pertanto  le  indiscrezioni  circa  divisioni  e  malumori  tra
alleati di coalizione dovessero rispondere al vero, non è da
escludere  che  potrebbe  anche  nascere  una  maggioranza
“trasversale”, di cui finirebbe per beneficiare Italia.
La mancata elezione di Ferdinando Messina, infatti, ha dato il
via ad una resa dei conti nel centrodestra. E le parole del
coordinatore provinciale di Forza Italia, Corrado Bonfanti,
lasciando  intendere  bene  l’aria  che  tira:  “qualcuno  al
ballottaggio non ha fatto la sua parte, si è consumato un
tradimento  politico”.  Il  riferimento  è  agli  alleati,  non
apparsi vicini e compatti su Messina nelle ultime giornate
prima del voto. Non è passata inosservata neanche l’assenza
dei big provinciali (Carta e Cannata) nel quartier generale
del centrodestra, durante le operazioni di spoglio. Seppur
giustificabile da impegni istituzionali, ha marcato una certa
distanza  tra  alleati,  in  una  coalizione  che  rischia  di
sfilacciarsi alla prima prova: proprio quella del Consiglio
comunale e dell’elezione del suo presidente. Con il rischio
che  il  “tradimento”  (politico)  possa  consumarsi  fino  alla
formula piena: non solo sostegno trasversale ma addirittura
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vero e proprio salto della barricata, con il passaggio nei
banchi opposti.
Una situazione che sembra arridere ancora una volta ad Italia,
come  5  anni  fa.  Anche  allora,  pur  essendo  minoranza  in
Consiglio  comunale,  la  sua  coalizione  pescò  il  jolly  con
l’elezione di Moena Scala (allora M5S) come espressione di una
maggioranza “trasversale”.

foto archivio

Edy Bandiera: "Io, vincitore
morale.  E'  la  sconfitta  di
Forza  Italia  e  di  Renato
Schifani"
Il vincitore morale delle elezioni di Siracusa? In pochi hanno
dubbi, nonostante la prima pagina sia andata sino ad ora al
sindaco  riconfermato  Francesco  Italia.  A  spostare  gli
equilibri,  in  maniera  decisiva,  è  stato  Edy  Bandiera,  ex
assessore regionale all’Agricoltura ed ex Forza Italia. Dalla
coalizione di centrodestra è uscito sbattendo la porta, in
contrasto con la classe dirigente locale e regionale per la
scelta del candidato sindaco. “Io sono stato chiaro sin dal 5
aprile,  quando  ho  detto  che  mai  sarei  andato  su  quella
candidatura:  non  per  la  persona,  degnissima,  ma  per  la
struttura alle spalle”, commenta oggi Bandiera, vicesindaco
designato nella nuova giunta Italia. “Ho avuto ragione sulla
visione  che  comunicai  a  Schifani  tre  mesi  fa.  Gli  avevo
predetto come sarebbe andata a finire. Comunque, parlo di
centrodestra per l’ultima volta: la loro sconfitta ha due

https://www.siracusaoggi.it/edy-bandiera-io-vincitore-morale-e-la-sconfitta-di-forza-italia-e-di-renato-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/edy-bandiera-io-vincitore-morale-e-la-sconfitta-di-forza-italia-e-di-renato-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/edy-bandiera-io-vincitore-morale-e-la-sconfitta-di-forza-italia-e-di-renato-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/edy-bandiera-io-vincitore-morale-e-la-sconfitta-di-forza-italia-e-di-renato-schifani/


nomi:  Gennuso,  che  voleva  per  forza  il  suo  candidato,  e
soprattutto Renato Schifani che ha tradito il mio percorso in
Forza Italia, la mia militanza. Ho provato a far capire loro
gli errori. Ma hanno pensato di poter fare a meno di me.
Adesso  dovrebbero  assumersi  politicamente  il  peso  della
sconfitta. Fatti loro, oramai. Dopo le elezioni, ci si stringe
la mano. Hanno parlato di mia vanità personale, ma ormai è
superato. Non vedo l’ora di iniziare a lavorare. In questa
coalizione capitanata da Francesco Italia ho trovato gruppo
umano meraviglioso”, le sue parole che non mancheranno di
provocare reazioni, specie in FI.
Quanto al risultato personale, Bandiera dribbla l’etichetta di
vincitore  morale  e  si  limita  a  parlare  di  “grande
soddisfazione per un risultato frutto di una scelta coerente,
coraggiosa  e  trasparente”.  Venerdì  l’insediamento  e  poi
inizierà il lavoro della nuova giunta. In questi giorni si
definiscono le deleghe assessoriali.
Occhi  puntati,  però,  sul  Consiglio  comunale  dove  il
centrodestra  è  forza  di  maggioranza,  anche  qualora  il  Pd
dovesse decidere si sostenere l’amministrazione Italia. “Ci
sarà  dibattito  acceso  per  l’elezione  del  presidente
dell’assise  ma  poi,  sui  temi  centrali,  vedrete  che  i
consiglieri sapranno lavorare nell’interesse di Siracusa anche
se  dopo  un  dibattito  anche  serrato”,  la  previsione  di
Bandiera. “Ci ritroveremo sui temi”, aggiunge sicuro. Le prime
sedute – ed i successivi movimenti tra i banchi – daranno
indicazioni preziose.

Sequestrata  area  camping  di

https://www.siracusaoggi.it/sequestrata-area-camping-di-13mila-mq-denunciato-il-titolare-privo-di-autorizzazioni/


13mila  mq,  denunciato  il
titolare:  privo  di
autorizzazioni
La  Polizia  Provinciale  ha  denunciato  il  titolare  di  un
agriturismo di Noto. Secondo le indagini condotte, avrebbe
realizzato opere edili abusive in area protetta e aperto – o
comunque effettuato – uno scarico di acque reflue industriali
senza  autorizzazione.  La  lista  delle  contestazioni  non  si
ferma  qui:  avrebbe  anche  svolto  attività  ricettiva  di
campeggio privo di autorizzazione e senza le necessarie senza
le necessarie misure di sicurezza dell’impianto elettrico e
non  segnalando  gli  alloggiati  all’Autorità  di  pubblica
sicurezza.
L’area  adibita  a  campeggio,  di  circa  13mila  mq,  è  stata
sottoposta a sequestro preventivo, insieme agli immobili non
autorizzati, l’impianto elettrico e una fossa o pozzo nero non
autorizzato ed un’altra fossa tipo imhoff.
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